
ANNO 111. Udine 9 I^nstio ISOft :̂ v «8 

LA INDUS 
ED IL COMMERCIO SERICO 

Per UDINE aei mesi snteclptiti 
P«r l'Interno » n » 
Per r Estero » » » 

Dor. 2. — 
» 2. 80 
B 3. — 

Uscc ogni Doineiiica 

Udine 8 luglio 
Il riassunto delle notizie che ci pervennero in 

questi giorni dalle piazze estero di consumo, non 
sono di un tenore elio possa inspirar molta fidu­
cia sur un nuovo aumento delle sete. I prezzi at­
tuali vengono considerati pericolosi, malgrado la 
scarsezza generale del raccolto d' Europa e la sen­
sibile riduzione dello vecchio rimanenze, e i fab­
bricanti, che provano una grande difficoltà a ven­
dere i loro prodotti a prezzi che stiano in rela­
zione con quelli della materia prima, si mantengono 
nella più fredda riserva e non si provvedono che 
a misura dei più urgenti bisogni della giornata. 

Questo conlegno della fabbrica esercila una 
grande influenza suU' animo de' speculatori, quali 
d' altronde non si dimostrano tanto inclinati a sob­
barcarsi ad acquisti di qualche considerazione, 
perchè nell" attuale condizione delle cose non pre­
sentano probabilità di una buona riuscita. Per 
trovare dei prezzi che possano far riscontro ai 
corsi odierni, bisogna rimontare al 1857 ; ma non 
si può pensare a quell'anno senza richiamar alla 
memoria i funesti disinganni di quella disastrosa 
campagna. 

Intanto il nostro mercato delle sete non dà 
ancora segtii di vita: e una dello ragioni per cui 
non si conoscono affari di sorla cho valgano la 
pena di venir riportali, sono le pretese esagerale 
dei filandieri che pare s' affidino un poco troppo 
sulla deficienza del raccolto. Questa sostenutezza 
alquanto eccessiva, a nostro modo di vedere, po­
trebbe anche venir giustificata quando si conosces­
sero i risultati dello raccolte della China e del 
Giappone, ma fino a quel punto resterà sempre 
a temere che i mercali d' Europa possano venir 
innondati dalle provenienze di quo' paesi, che ab­
biamo veduto affluire in quantità considerevoli 
quando vennero allettate dalla elevatezza straordi­
naria dei nostri corsi. Riteniamo per lanlo che 
avrà ben poco a pentirsi chi si decidesse ad ac­
cettare i prezzi delia giornata che pur lasciano ai 
iìlandieri un discreto compenso. 

Si continua a pagare i mazzami reali da °L. 
31.50 a 32 ed anche 32 .50 ; le sedcate da "L. 
29. 50 alle 30. 50 e la strusa da L. 12. 50 alle 
13 secondo il merito. Consciamo vendute: 
Libb. 800 Tramo "/^s d. bellissime ad aL. 38.50. 

Col 1 di questo mese sono entralo interinai-
mente in vigore, o fintanto cho otterranno l'orza 
di logge, alcune modificazioni alla Tariffa Daziaria 
del 5 dicembro 1853, ammesse definitivamente 
dalla Camera dei Deputali nella .seduta del lo 
giugno p. p. e valevoli per tolti i Dominj compresi 
nel territorio doganale austriaco. Secondo le varia­
zioni compreso nel prospetto cho abbiamo soli' oc­
chio, i Bozzoli — la Seta greggia e filatojata — 
ed i Cascami di seta, come Strusa, Doppi filati, 
e Strazze, sono esenti dal dazio d' uscita, 

E questo un esempio utile di ciò che può ot-
. tenei'O la Luona volontà e la costanza dello Magi-

atraturo e della slampa quando si accupaoo di 
rapprosenlare, a chi reggo le coso dello Sialo, il danno 
evidente di certo misure cho, senza portare giova­
mento alle rendile del Tesoro, sono di un grande 

inciampo al prospero sviluppo dei nostri commerci. 
11 dazio d' esportazione sulle sete non aveva 

più ragiono di sussistere, né come misura finan­
ziaria, nò come misura di protezione; e quindi da 
due anni a questa parte e sull' appoggio dei dati 
statistici più recenti siamo andati continuamente 
insistendo sulla necessità della sua più completa 
abolizione. Ora abbiamo la soddisfazione di vederio 
alTaito soppresso. 

In grazia adunque dell' assoluta abolizione di 
questo dazio, il nostro commercio serico andrà ad 
acquistare un maggior sviluppo, o l'industria della 
sericoltura, che che se ne dica, farà dei grandi 
progressi ; poiché liberala dalle pastoie di una pro­
tezione cho serviva proprio a nulla, potrà darsi 
con più facilità alla torcitura delle sete estere, e 
i-filatoi non resteranno più chiusi una buona metà 
dell' anno, e gli operai non avranno a mendicar 
il pauD per tanti mesi, come avvenne in questi 
ultimi anni di raccolti scarsi. 

Abbiamo fatto cenno domenica passala del giu­
dizio portalo dalle nostre Uapprcsenlanze sulla 
formazione della Mctida, ed ora soggiungeremo 
come passò la cosa. 

La Commissione incaricata della Tassa provin­
ciale dei bozzoli, composta come ben si sa di 
0 possidenti e C negozianti, non ha potuto con­
certarsi sulla decisione richiestale dalla Camera di 
Commercio, e deferito il Giudizio ai Collegio Pro­
vinciale, questi si dichiarò incompetente. La qui-
slionc venne quindi portala davanti la Commissione 
che compilava in passalo il Regolamento 12 marzo 
18C2, sanzionato dalle Autorità competenti ed at­
tualmente in vigore. L' articolo 4.° di questo Re­
golamento corro cosi: La stagione dei bozzoli, per 
CIÒ che coiiccDie il mcmduto della Commissione, si 
apre col giorno 20 maggio e si chiude col di 20 
luglio. Essa però può estendersi ad un limite mag-
gione di tempo, in quanto speciali circostanze lo 
esigano. In base adunque di questa legge, e non 
concorrendo le speciali circostanze alle quali si po­
teva alludere tre anni addietro, il Collegio Pro­
vinciale, la Camera di Commercio ed il Municipio 
hanno saggiamente ed equam.enle deciso d' accordo, 
che nella formazione della Metida di quest' anno 
debbano entrare tutti gli acquisii che verranno 
notificali a tulio il 20 luglio ed lianno rigettata la 
proposta di una seconda Metida. Ed infatti non la 
si rende più necessaria, perchè a quest' ora si 
conoscono i prtzzi priilicali in tutta la provincia, 
e perchè in qualunque caso si ha sempre una 
mediocrità alla quale riferirsi. 

Ci consta poi che le suddette Rappresentanze, in 
vista appunto die il raccolto dei polivollini potrebbe 
estendersi in avvenire a maggiori proporzioni, slan-
no adesso studiando un nuovo sislenia pella for­
mazione della Metida, da proporsi a tempo pel-
r anno venturo. 

Ci viene ril'erilo, che lo snscrizìoni alle sementi 
originarie del Giappone procedano lente, tanto pres­
so la Camera di Commercio, che presso l'Associa­
zione Agraria. Dopo quello cho si è l'atto perché 
il nostro paese vada provveduto di questo prezioso 
seme, è ben sconfortante lo scorgere come gli edu­
catori non ci pensino più di-tanto. Si desteranno 
quando non sarà più tempo. 

Un numerò separato eosta soldi 10 eli' Ufficio della Ite-
dazione Contrada Savorjitrana N. 127 rosso, T- Inserziodi * 
prezzi niodiciesimi — Lettere e gruppi affrancati, 

SEME BACHI GIAPPONESI 
pel 1 8 G 6 

Sebbene dalle mio partito di Bachi Giapponesi 
egregiamente riuscite, io non mettessi a sfarfallare 
che la quantità di bozzoli cho presumeva dovesse 
bastare, nonché al mio proprio bisogno, alle corâ -
missioni ricevute fino a quel momento ; nondimeno 
ottenni una quantità di seme superiore a'miei cal­
coli, perchè non ebbe luogo alcuna nascila di 
polivollini, come può accertarsene chiunque si com­
piaccia di visitare i miei cartoni, coperti di puro 
seme annuo già coloralo e maturo da molti gioi*-
ni : sono perciò in grado di offrire ancora a qual­
che possidente. 

Seme di 1. riproduzione ad °L. 10 l'oncia. 
Antcciparc "L. 3 per ogni oncia: commessa, 

Accetterò pure a tutto il mese corrente nuove 
commissioni de' cartoni originari di seme giappo­
nese della Dilla Pietro d' Alessandro Longhi, coma 
dalla mia circolare 3 giugno p. p., avendomi la 
stessa Ditta autorirzzalo fino ella concorrenza di 
300 cartoni. 

Prezzo d' ogni cartone It. L. 20. 
Anticipazione di It. L. 6 all' allo della com­

missione. 
G. FRESCHI 

Ramuscello presso S. Vito al Tagliamento 
G luglio 1865. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 3 luglio 

Malgrado tutta la buona volontà, non posso 
trasmettervi nolizic migliori di quelle contenute 
nella precedente mia del 20 passato sull' anda­
mento degli all'ari serici sulla nostra piazza. La 
calma tende anzi a farsi più consistente, ad onta 
dell' aumento che ci viene annunziato dai mercati 
di produzione e segnatamente da quelli d'Italia: 
ed in falli la nostra Stagionatura non ha segnalo 
nel corso della setlimana passata che la cifra di 
chil. 52,937, contro 62,809 della settimana pre­
cedente, che pure non la fu una buona settimana. 

Ormai non si acquista cho a misura dei bisogni 
della giornata e si atten.lc con prudenza gli av-, 
venitnenli senza aver preso alcun partilo deter­
minalo. 

Può darsi che qui si tenga troppo conto del 
consumo, ridotto da qualche tempo a questa parte 
a proporzioni molto litnilate; ma dall'altro canto 
si può rimproverare agli altri mercati di non far 
molta attcnziunc a questo lato della quistionc. Ai 
prezzi tanto elevali della giornata, i nostri com­
pratori preferiscono di correre il rischio d' un nuovo 
aumento, che non possono idearsi nò così vicino 
ne tanto considerevole, piuttosto che trovarsi in 
seguito con un forte deposito di slotfe: quindi le 
transazioni sono lente e non presentano quell' at­
tività che pure era da attendersi in seguilo al 
meschino risultato dello raccolte d' Europa. 

Non bisogna però illudersi sulle conseguenze di 
questa scarsezza generalo delle sete, poiché consi­
derando imparzialmente la posizione del nostro 
mercato, si può scorgei'e facilmente, che qualunque 
sforzo per provocare un ulteriore aumento, sulla 
materia prima non riuscirebbe tanto agevole d'io-
nanzi all' attitudine dei consumatori, o forse po­
trebbe provocare una nuova fase d ' i m m u e . Non 
iuteudo per questo di voler dire che i nostri eorà 
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non siano pili sjii|e*H»i}̂ i di up allrojcggiorp rialzo; 
questo polrebl^p^erai^ 1n>sogiiifò ;â ^̂  ni|fe'9'' 
sviluppò del <^ftio:,JtÌt;àccio&c!itÌ:l6 ìtansàSom 
possano riprfli^ltejn éÌfo/e|Qlàlf,l:|lecessarip,^ 
anzi iiidisp|8||fil|*&Ìi-;;|t'ÌzzRSóll6^''S^^ nonitiy" 
trepassino la possibilità industriale ; in caso diverso 
si avranno a deplorare continue crisi. Non si ha 
perduto il ricordo del 1857, ie cui fatali conse­
guenze posano ancora sul nostro commercio. 

Intanto di affari ri liorer appena so no parla, 
quando gli anni decorsi so no facevano o molti a 
quest'epoca dell'anno; ciò vuol significare che 
non si ha tanta fidùcia sni futuro favore delio sete. 
' I nostri mercati del mezzodì seguono il contegno 

di Lioiìe. Alla'fieira 'di' Vans, si fono vénduto delle 
greggio al prezzo di fr. 90 a 100 secondo il me­
rito od il titolo della ròba: ad Avignone si è fatto 
per qualche "vecchia partita 'Vis d. da fr. 100 a 
112, 0 dà 20 a 21 polla strusa; ed a Bagnois le 
partitoUo a vapore si vendettero da fr. 105 a 108, 
e quelle a fuoco da 95 a 100 lo primarie, e da 
85 a 95 lo secondario. A Napoli por lo poche 
rimanenze dqlla passata campagna i prezzi si man­
tengono fermi, ma si effettuano poche vendile. 

Torino 4 luglio 
La tensione che gli eccessivi prezzi hanno pro­

vocata negli affari si fa ogni giorno maggiore. Men­
tre gli acquirenti i si mostrano giustamente jmpen-
iieriti ed esitatiti, i possessori non vogliono rico­
noscere confine alle loro preteso sempre spingen­
dole, innanzi. Le ' buono sete nuove ottomiero 
sOcc'cssivarnente L. 105, 108, HO e 112 al chi-
legramma, ed ultimamente qualche partita privile­
giala raggiunse perfino L. 115. Como si vede 
.siamo neir ecceziunale, e se questo sembra agli 
imi giuslificato dalla scarsezza puro eccezionale 
dell'articolo, dagli altri si ritiene, pieno di pericoli 
per le possibili eventualità politiche e finanziarie, 
ò perchè in faccia all'eccezionale il consumo si 
arresta e si restringe. Acquisterebbe eziandio un 
corto peso l'insolita importanza che si vorrebbe 
dare al secondo raccolto dei bozzoli. 

Milano 5 luglio 

(V. B.) Ancora non può dirsi risvegliato questo 
nostro commercio. Alla spirala oliava piullosto 
languente, sono succeduti altri ire giorni d'inerzia, 
eccetto pochissime contrattazioni - di slrufilali fini, 
di trame buone correnti nei titoli da 18 a 32 
denari e di qualche particella di greggia, realizzate 
nei limiti precedenti, meno indifferenti frazioni. 
Seguirono altresì alcune vendile di sete asiatiche 
non.senza difficoltà, sostenendosi debolmente lo 
accennate quoiazioni. 
-'.I.mazzami greggi scadenti soggiacquero ad un 

maggiore abbandono, con ribasso di qualche lira 
sui maggiori prezzi ricavati; quelli di sorta fina e 

: netta furono meno avviliti, e disposti a miglior esito. 
Quegli inferiori ottennero offerte da L. 76 a 83 
a norma del titolo; ed i scelli fini e netti L. 86 
a 95 al Chilogrammo. 

I cascami ancora ricercati, ma con nessuna di­
sposizione all'aumento. 

•*; L'impressione dominante sulla nostra .piazza per 
-tale, stato di calma,: subentrato ad un corrente 

ardentissimo d'affari, non e finora di avvilimento, 
! uè tampoco sembra: disposto ad ingenerarsi. Questo 

non è altro che un freno imposto alla soverchiarne 
esigenza dei possessori, che appoggiati alla reale 
scarsità avuta di nuove produzioni, allo spoglio 
quasi totale di rimanenze, al maggiore sfogo aperto 
in America dietro il. termino di quella guerra de­
vastatrice, non conoscevano più limite. Le sono 
pure concludenti ragioni, ma parimenti riflessibili 
i prezzi elevatissimi a cui venne tradoUo l' articolo, 
tanto che bastano ad escludere la speculazione ed 
a rendere i consumatori cosi caiili, da aspettarli l'e­
saurimento quasi totale dell' ultimo filo, anziché 
volgersi a nuovi acquisti. 

Dopo otto giorni di inerzia i nostri depositi sono 
infimi, segnatamente in seta lavorata finetla, ed 
una combinata domanda di questi arlicnli, por 
tenue che fosse, sarebbe imbarazzarne il soddisfarla. 

Ciò che delresto ha sorpassalo ogni previsione, 
fa r aumento portato ai mazzami sporchelti e dop-
pietlati, ai quali pcssono farvi concorrenza molti 
altri surrogati ; subiscono infatti la massima pres­
sione, già spiegata col ribasso di L. 3 a 4 al 

kiiogi-ammo ; mentre^'i)|r lo lavoraio di .buona 
|(uàlii;|^;dfi(), à13lj..^ìMri, stllttfiffiìW.dì̂ iiaférttQ '̂ 
\i facnitaziiÉe;dl3irQS||ia, iWchxa/:̂ ^̂ ^ ', ^..-'-'S-fe', 

La; ripresa,: per?|ue||8|non::|)ijtó làtit* olirS "̂lar,date. 
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• FALLIMENTI ESfEM 

F r a n c i a — iLa Dilla Charles Rosìund et 
G.ie raffinatori in Zuccksro di Marsiglia ha fatto 
fidiimonto. Quest' improsa aveva la forma di una 
Società anonima, le cui azioni 15 giorni fa erano 
valutate 900 fr. alla Borsa di Marsiglia. In causa 
di rumori ostili, lo suddette azioni caddero in po­
chi giorni a 60,fr. od ora si negoziano a 15 fr. 
Parecchi agenti di cambio di Marsiglia e di Parigi 
sono involti in questo fallimento pur grosse som­
mo; ma, in qiianlo al.resto, le azioni sono per 
fortuna diUusc tanto estesamente, elio la perdita 
non sarà sentita così severamente come si credeva 
dapprima. 

In|$hi!tet*ra — La Ditta Fratelli Ernst, a-
geuti in sete, ha sospeso i suoi pagamenti; — 
passività circa 15,000 lire sterline. 

— Continuano a circolaro le voci che la Basca 
di Bombay abbia sospeso i pagaménti in.denaro 
sonante. 

— La Banca di Risparmio di Canterbury ha 
fermato i suoi pagamauti. l depositi a'nmontano a 
140,000 lire sterline,.ma si crede che i deposi­
tami saranno pagali in pieno la prossima sottlma-
na. Il Segretario della inodesima, S,, Greaves, ha 
defraudalo la Banca di 5000 lire sterline. 

— Si vocifera che i signori (1. e J. Black-
burn, noli raanifatlurieri in Leeds, siano fuggiti la­
sciando una passività di 00,000 lire sterline. 

— I signori Tomaso ì\loore e figli, mercanti in 
ferro di Àlanchester hanno faUito; — passività 
35,000 bre isterime. 

— Leggiamo nel Picentino sulla educazione dei 
bachi nel Salernitano: 

È ben dilTicile in quello arino fu'si nn concetto appros-
simiilivo di'lla riuscita di'il',alltìvaliii'a deî  tKiclii. Sono cosi 
disparato lo nolizie che ci pervengono dto'non ó possibile 
ravvicinaile a gruppi, vuoi per diversità cdi seme, vuoi 
per regioni diverso. 

So dal tolto insieme di (incile notizie finora raccolte 
fossimo chiamali ii dedurre un gindi/.io (|ualun(|ue, direm­
mo che il ritratto in bozzoli di questo anno sia da .osti-
marsi una metà circa di quanto Qf.m a sperare dalla 
quantità di seme mosso a scliiudi're. E notisi che l'alle-
valiira è stala neppure un terzo dell'antica stante losco-
raggìamento dei bachicultori par lo ripetute penlite soste­
nute negli anni passati. 

So si riguarda al risultato rclalivo alla diversità dei 
semi, pare che fra i nostrali ancora in questo anno quello, 
di Trentinara abbia corrisposto, tulli gli altri h:inno avuto 
cattivo esito. Si parla molto del buon successo avutosi da 
una partita di séme Beneventano, ma non ancora posse­
diamo notizie esatte di ciò che a tal riguardo si è dotto. 
Non abbiamo poi troppo a l'ormarci sull.i riuscita dflle 
qualità esotiche, stantei;hB sonosi limitale a ,sag,gi esilissi-
mi di quella del Giapponese, proveniente dall'allevatura 
dello scorso anno. 

In quanto alla qualità dello gaiette, meno poche ecce­
zioni che hanno meritato il siipertitivo, quisi tutte lo 
altro sono stato mozzane; specialmeule n 'è stata notevole 
la piccolezza. 

Nel nostro mercato il prezzo dei bozzoli 6 stato elevato 
anziché no, e, ciò corrisponde perfetla.riento albi pichczza 
del raccolto, ed ni vaK)ro della seta grezza — Ogni Udo-
grarama di bozzoli 6 stato venduto alla ragiauo media di 
L. 7. 

Generalmente si ò rinunziato alla seconda allevatura sia 
per lo scoraggiamento, sia più di tulio per difetto di seme. 

Non ci fermiamo per ora pi il a lungo su di questo ar­
gomento, avendo a ritornarci dopo raccolte altro più pre­
ciso notizie, elio istantemente abbiamo richiesto, ed ora 
novellamente domamliamo e ci. aspolliamo dalla cortesia del 
nostri coriispondenli. 

— Si legge nel Commercio Italiani). 
Alla relazione l.'ila dell' ingegnere Sommeillor nella se­

duta d.d Consiglio Comunale di Torino del 17 giugno sul 
progredire dei lavori del traforo del Cenisio andavano uniti 
i seguenti dati statistici: 

La lunghezza totale del iwmol in BardonnScUo e Moda­

no, corno è ormai ;noto,. ammonta a metri 12,222,20; alla 
6iiè'di"dicombredel 1804;;$ orano tralol'atPiliStri a,322,2i) 
dajjffiparto di BardaniitóèKe metri 17tfltì3 d;i quella di 
Moifeio, in tutto nioiti'iSl(S|8:!8B, cjp6 lìliluon terzo del 
liitól'iipotalo. Ed OPa;tì:3H'iiÌ):|cnàÌ||!Iì|t^iugno di qua­
si' anno, vale a diro in rnijuÌD di unSÒnioste 'i lavori pro­
progredirono con singolare rapidità. 

Nel mese di gonnajo si ottennero dai duo lati metri 103: 
73; in febbraio 112:2{i; in marzo 121:40; in aprila 112: 
9J; in maggio 183:95,,.e:aplla. prima decina di giugno 4£): 
73, cioè metri CS4 in tutto, di cui, 344:03. ddliv parte lìi 
Bardonnòcho, o 309:33 da quella di Modano, La lunghezza 
totale della galloria perforala sinora e di metri 4733:8», 
l'ostano ancora a compiersi metri 7482; 18. • • ' ~ -

Ci si annun;!ia oi'a essersi trovalo uno strato di roccia 
durissima por modo che il lavoro delle macchine perfora­
trici ò diminuito circa di un terzo. Questa circostanza ci 
prova r esattezza dei calcoli preventivi del Sismorida' o di 
altri geologi i quali collocavano questo strato trai ISOOed i 
2000 metri nell' interno della montagna, mentre esso trovasi 
appunto a 2000 metri. Ed il vederne con tanta esattezza 
detoruiinata la giacitura ci ù arra che debbono puro avverar­
si lo previsioni sulla paca profondità dello strato modosimo, 
cosicché gijva sperare che i lavori non avranno a subirà un 
notevole ritardo. 

— Si legge neir Economiste dì Firenze. 
La nulliià d' affari che abbiamo constatata a Torino du­

rante gli ultimi giorni della nostra dimora nella vecchia 
capitale, si fa sentire anche qui. Dobbiamo però notare a 
questo proposito che vi ha tuttavia un notevole migliora­
mento su quanto si faceva in passato, od anzi possiamo 
quasi assicurare,, che, quando i grandi stabilimenti del Re­
gno, che hanno tuttora le loro sedi principali a Torino, 
avranno trasportata la direzione a Firenze, gli affari rioo-
veranno un grande impulso al favorevole loro sviluppo. 

La liquidazione della fino del mese ha dato luogo a 
qualche operazione di riporto. La costante debolezza della 
IJorsa di Parigi nella prima metà della settimana, aveva 
prodoito un po' di scoraggiamento che venne presto can­
cellato dall'aumento di Jori: si può quindi aspettarsi un 
piccolo movimento di ripresa, sebbene a dir vero non sia 
permesso di contarvi in un momento in cui gli affari sono 
in calma da per tutto. 

La Rendita è sognata a 66.40 in liquidazione, e 66.80 
per lino corrpnto — Lo azioni della B.ànca Toscana sì 
trattano da 1723 a , 17S0 — Lo Meridionali che ave­
vano provato in questi ultimi giorni un sensibile ribasso, 
si sono un poco riavuto e "stanno da 32S a 330 o do­
mandato. 

Il momentaneo loro deprezzamento non si può spiegare 
che pel richiamo dell'ultimo versamento olia ,è venuto a 
pesare sui corsi; ma a nostro avviso la ripresa che vedia­
mo manifestwsi su questo azioni non è che" al suo prin­
cipio, e ognuno s'accorda nel ritenere che potranno facil­
mente riguadagnare il prezzo di 380 a 400. 

Negli altri valori non si conoscono affari di ' sorte. I 
nostri lettori s'avvederanno che questi sono i córsi di 
Venerdì, slantechè la Borsa di Sabato sta chiusa, a motivo 
ch« la niaggior parte degli agènti di cambio, se non tutti, 
sono istraetiti. Questo fatto però ci ha alquanto sorpresi, 
poiché a Torino, a Milano ed a Genova, ove molli sensali 
professano la stessa religione, gli'affari per questo non 
sono mono attivi e seguono il loro corso normale. 

Si diceva quest'oggi alla Borsa che il Gonfiloniere di 
Firenze stava por concludere li imprestilo della città 'di 
30 a 40 milioni colla Banca N;izionalo Sarda, escludendo 
gli altri stabilimcnii di credito ed i Banchieii del paese: 
ci p.ir,; però,.che sarebbe più conformo ai nostri priìicipi 
liberali di aggiudicare questo imprest'itò al maggior offe­
rente a schede segreto, come si pratica ovunque por que­
sto genere di operazioni. 

liC ImlHStB'io stal lane 
Riportiamo con vera soddisfazione l'articolo 

seguente che togliamo àà Commercio. di Genova, 
perché tratta di quel genere d'industrie che sole 
possono prosperare in Italia, perchè affidate tdl' in­
telligenza e precisione degli operai. Le industrie, 
il cui buon successo riposa in principalilà sul 
prezzo basso della man d' opera, non sono fatte 
pel nostro paese. Ecco 1'arlicolo: 

Fra le manifatturo in cui l'Italia nostra pareva dovesse' 
nell'epoca attuale risentire ancora por molto tempo l'in-
flnoiiza e la supremazia, francese ora quejla degli istru-
memi di chirurgia. Non v'ha dubbio che lo fahbriche di 
Charrièr, di Mattieu, di Louer in Francia hanno in questi 
ultimi anni raggiunto uno sviluppo colossale e ben meri-
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fato in tutta Europa per la copia o la botili dei ferri di 
chirurgie elio da esso sortono. Vari tentativi .sono stali 
fatti in Italia o sopralutto a Milano dal Vernelti (padre) 
per stabilire dcllij>ìi()l̂ rielffi di'lstrumofitr cliinirgici': ma i 
prodotti sin qui erano .trcjijpo inferiori agli stranieri per 
pretendere elio i.cliirtir^i italiani,,'lo scuole cliniche o 
molto.,,piii, lo,, animinìstrazipni goy-crnativo dogli o.̂ pedali 
militari di mai'o e ili (erra dovessero porgere incoraggia-
men.li), rìvciìgeiidosi allo fabbriche nostrano per l'acquisto, 
In pcàoh-éii?! 'ti bisogno. 

, ila r attivili,: il genio itili,aiio, cho ha in sé vilq crea-
Irice, non dovea né pelea subire neanco in questo ramo 
d'indu.'stria la supreniazia straniera. EsistJ ora in Bologna 
una grandiósa, fabbrica, che por l'eleganza della forniji, la 
bontà della tempra, la finezza del lavoro in ogni sua 
part'ej h qualità degli acciiii, la molliplìcitìi degli istru-
menti chirurgici è a livello di qualunque fabbrica francese. 
Se purjjiióh le avanzi. I- fratelli Lollini, il cui nome segna 
oggimai ^ina nuova gloria delle nostro arti ed industrie 
sono gli islitutói'f'della -fabbrica bolognése. Una modesta 
olTieina cbp pochi anni' or sono trascorreva inosservata 
agli occhi del viìiridar|te,'dello'straniero visitatore di Bologna 
é convertita oggi in iumi vasta fabbricazione^ in una gran­
diosa e stupenda esposizione di ferri chirurgici, cho slìda 1 
il paragono con qualsiasi altra fabbrica straniera. E di questa 
novella fronda di alloro inserta nella corona artistica della 
nostra madre pàtria,, r Italia andò superba nella grande 
.espQsizione di Londra:,,là ove nella concorrenza con tutte 
le fabbricazioni non solo europeo, ma mondiali, i fratelli 
Lollini si ebbero il primo premio di fronte agli istrumenti 
•chirurgici' dî  Charrièr, di llattieu, di Louer e delle piii 
rinomate ed antiche fabbriche d Inghilterra ed Alemagna. 
La commissione che decretava quello volo di superiorità 
alla nostra fabbrica era formala dallo primo celebrità ohi-
TUrgicho mondiali. Ogni grande nazione nel giurì avea il 
proprio rappresentante ad eccezione dell'Italia; porche per 
avere il diritto ad un rappr^sentanlO si era stabilito cho 
il numero degli esponenti per ogni nazione dovesse ascen­
dere a 20; rildlia no contava in fallo di ferri chirurgici 
•appena 4. In pòcT) temposi può dire tulli i grandi ospe­
dali civili d'Italia, ai quali tiene già dietro la maggior 
parte dello amministrazioni degli ospedali militari di terra 
e di mare, riforniscono i loro armamentari, le ambulanze 

.'e lo casse di bordo con i ferri dei fratelli Lollini. La nn«lra 
Genova è stata for.se 1'uliima fra le grandi città d'Italia 
ad'apprezzare il valore dei nostri bi'aviiirlisli, per colpa 
delle circostanze o non per difetlo di sentimento nazionale, 
perchè giammai prima d' ora i fratelli Lollini aveano 
presentato una-collezione ,d'istrumenti alle nostre piìi 
distinto individualilà della scienza medico-chirurgica, si che 
ne sorgesse il desiderio di acquisto di preferenza ai ferri 
francesi che per la vicinanza del confine e per i fre­
quentissimi-mezzi di comunicazione si ha somma fu­
cilila • di provvedersi dallo fabbriche francesi. Ma so Ge­
nova fu forse a tale j-igunrdo T ultima, fra lo granili 
città d'Italia, fu in pari tempo quella ove i Lollini 
liannn ricevuto le pifi belle soddisfazioni per il biro 
amor proprio, ed ove forse hanno dato 1' ultimo crollo a 
quella tendenza fanalica, irragionevole, biasimcviilo cho si 
svolgo in ispecie nello amministrazioni governative verso 
le fabbriche francesi. Eccone una prova lampante; narria­
mo il fallo, senza oommcnli. Il ministero ilelhi marina avea 
imparlilo ordine al commissariato generale dì questo di-
parlimento di aprire un appallo perla fornitura di diversi 
articoli a servigio dell'ospedale militare mariltimo; nel-
V arlicolo scarpo, cappolU, lenzuola, bemlto da nolle, pn-

/delle,, ecc.,-si ora trovato un posto convenionlo per i ferri 
chirurgici. La fornitura ne veiuva data al sig. Tassara che 

'•0ffin ottimo e lodevole divlsaraento chiamava in Genova 
uno dei fratelli Lollini per la somministrazione dei raedo-
sìmi. In questa circostanza il Lollini noli' ospedde di Pam-
matone era fallo: segno della più cordiido a patriotliea ac­
coglienza da quel distinto corpi sanitario o sopraliitlo dai 
professori ed a.ssistcnli delle diverse cliniche dalla gioven­
tù studiosa. Con uomini di tanto sonno e virlù scientifica 
la cosa non può andar diversamente: che di rado in Italia 
la vera scienza, — il merito reale dell' intelligenza va 
disgiunto dal sentimento nazionale. Ma là ove entra II 

• governo con l'iniziativa, là ove alle amministrazioni pu'ti-
colari subentrano lo governative,, le rioslro arti iion trovano 
per i loro prodotti un egual incorag^iamonto; là in quel 
labirinto burocratico, in quel va e vieni di cammissiuni, 
giunte 0 sopraggiunte le ifulustrio incontrano seri ostacoli 
che frappone P invidia, il monopolio, la speculazione. Par­
liamo in genere senza alcuna sp;'ciale allusione. Narriamo 
i falli come sono; e perciò tornand.) alla fornitura Tassa­
ra diremo cho il sig. colonnello Malalesta dii'ettore dell'o-
«podalu della Neve nella lettera di risposta al Commissario 
.generale scriveva le segùerili testuali parole = Delle cas­
sa di chirurgia per sommersi e per amputazioni essendo 

sprovvisto questo nosocomio. nei» potrei ,sommini3traro i 
campìoiii. Rarvisé poi coiwenientùaÉm'tire'eh»là medesimo 
devono essere della fabbrìm di Clmyriir di Panigli- ~: 

Veniva il giorno-dostinafo;': aircsamp,"degli: oggetti for-j 
manti parlo dell'appalto 'Tassara e la éiùnta si riflutavaj 
recisamenlu ad. esaminare,! feiti deljLollìni.perc/tó non proì 
venieiiH dalla Fmncld dalla fubUrica di tìtórrfór. É d'Iuopo' 
avvertire che nella stipulazione del, contratto, con il Tassaraj 
la clausola della origine francese non esisteva, la Giunta non 
fece che attenersi allò ìiiIruTizioni del sig. Malaiesta, né: 
poteva altrimenti, la disciplina milltaro cosi voleva. I com: 
monti s.caturiscono assai facili, li lasciamo al lettore. Ad 
onoro della Verità è duopo confessare cho le lagnanze del 
nostro bravo artista ' echeggiaroho , ben presto nel cuore 
di, varie nolabililà poliiiche'e trovarono ,'il più vivo inte­
ressamento nello stesso ammiraglio Bouyl. 11 nostro depu­
talo Casaretlo si fece caldo patrocinaioro di si nobile o 
santa causa, cosicché d.'po brcvi.sfiino tempo il ministero 
della marina dava ordino che i ferri dei Lollini fossero 
accollati di preferenza ai ferri francesi qualora però rag­
giungessero eguale bonlà come infaiti ò avvenuto. 

GRANI 
SiiiSaie 8 luglio. Le vendite dei Granoni hanno 

presoulato molta altivilà nel corso della sellimana, 
0 per i bisogni che si fanno sentire in alGuiii pae­
si della nosira: provincia, e pel cattivo aspello del 
prossimo raccolto, in causa .della grande siccità 
che si prova in ;ilcuni distretti. I Formenli all'in­
contro non godono di certo favore, o danno segni 
di qualche prossuiio degrado; 

Forinento vecchio da L. 14.— a L. 13.-'iO 
» nuovo • 12.̂ — » 11.50 

Granoturco • 10..50 . 10.— 
Segala vecchia » 9.30 • 9.— 

nuova- » 7 70 . 7,25 
Allena . 8.57 . 8.— 

I.i»«!la»ja-30 giugno. Colla continuazione del 
bel tempo, i mercati dei grani sono rpti siali in 
calhia, gli a'Tari meno attivi, i compratori tenen­
dosi in riserva e non operando'che per immediati 
bisogni. •' 

Gli arrivi però moderali dall'estero, ed i nostri 
corsi già bassi pei grani, impediscono ulteriore de-
clinio. Ieri si vendettero duo carichi arrivati, di 
cui uno Ghirka Olessa coir Unico, con quar, 276i , 
a scoli. 38 per 492 libb. ; l'altro Ghirlta Nicoia-
ieir col Maddalena, con q. 1524. a 376 per 492 
libb. 

11 tempo troppo secco comincia a dare appren­
sioni pei raccolti, o per roba da spedirsi vi ò qual­
che domanda speculativa, ed i venditori si longone 
fermi, alcuni, domandando un aumento sopra gli 
ultimi corsi. Un carico Ghirka Taganrng in viag­
gio fu qui preso giorni smo a S. 336 per 492 
libb., e 60Ò0 qnar. Ghirka. qualità msdia di qua­
si' anno, a 33 per 492 libb. da spedirsi da Ta-
ganrog. 

Nel' granone poco d' importante, con ulteriore 
ribasso di circa 6 d. Galalz 29:7V,; a Odessa 28:9 
per 492 libb. — Sei carichi alla costa. 

L' orzo attira maggiori domande agli ultimi segni. 
Segala ricercata per il Continente; venduti 2 

carichi Danubio a 2ll:6 per 480 libb., T uno in 
viaggio, r altro da spedirsi.. 

Nel seme lino all'ari più estesi ed a prezzi fermi. 

Venerdì 7 corrente poco dopo lo ore 9 di mat­
tina si radunavano i Cunsiglieri Comunali in nu-, 
mero di 24. Quando si voglia considerare che 
ancho in passalo gli onorevoli Consigheri non si 
davano certa premura, di concorrere in gran nu­
mero, non si dovrebbe lauientai'e la mancanza di 
quasi mezzo il Consiglio; ma in pri;no lungo i 
tenijii si sono mutali, e poi credevamo che la 
importanza degli argcmonti da trattarsi dovesse 
atliraro un numero maggiore. Accaiiteuliamoci a-
diinipie di questi tre quinti e speriamo nel meglio. 

Ammes.sa in massima la com|iilazione dei pro­
tocolli verbali durante la seduta per lutto ciò che 
riguarda le proposte e le conseguenti deliberazioni, 
venne pure accettata la proposta di uno Stenografo 

da eleggersi dal Consiglio, quale dovrà rlporlai^b 
la intera discussione. La Dirigenza dovrà rcdiger'e 
0-far-redigore nel; domani il cortìfllolo risultai,» 
della Sedulav::';ò;;;,prilm^:di>}pjaSsliSlo: ;a stampai 
sa r i libjoro ,,di 'esaniinarl,o;a4,.ogiiuno; dei; sìgnon 
Còniigllérl ciii pblésó ifitót^^|fe| li ' 'liiìf-ftóldii 
.pubblicaziore. . , ' . - : • ; y-M-.' , ' 

Si ha statuita per qucsl'anno Una gratificazione 
del 10 p.-"/o sul soldo ailualó: ài Maestri dello 
Scuoio elementari minpi'i cho stannd a peso del 
Comune, e vèntie liominata unaComfnissione com-
posla dei signori Ab. Giuseppe Carussi e Carlo 
Knchler, per determinare se meglio convenga, d'i-
slituire una Scuola olomenlar'e maggioro dalla pri­
ma alla quarta,:classe, oppure di ^conservare le 
duo scuole elem*ent.ari minori, provvedendo in que­
sto caso i poveri di quanto possono abbisognare 
per concorrere alio Scuole Reali. Benissimo inlesa 
la ' nomina della Commissiono, sebbene sarebbe 
stato da desiderarsi che, istruiti meglio della cosa, 
i Consiglieri avessero potuto deciderò sur motiiento, 
ciò che sarebbe avvenuto so lo iniziative munici­
pali fossero slate pubblicalo a nórma di tutti; ma, 
diciamolo pure, gretto o vergognoso 1' aumento di 
soli 20 Fiorini all'anno al porSonalo delle scuole 
elementari, e tanto più quando si pensa ehO' non 
v'ha facchino in paese quale non s'abbia da 350 
a '400 Filarini all' anno di stipèndio. Ecco la con­
dizione che il Consiglio riserva ad un" Maestro 
comunale. . 

Finalmente yennò^ regolala,, secondo i-desideri 
del pubblico, ariche la qiiislione dei Medioi-Con-
dolti. Non già, per iniziativa della ;Dirigenza, come 
por errore ci annunzia T Artiere Vdinese,[ ma per 
rispondere ai giusti reclami di tutta la città, elio 
noi abbiamo creduto dovere nostro di riportare 
ripetulamoiito da più mesi a quesla, parte^,,e poi­
ché il Consiglio del 20 ottobre decorso aveva put-e 
riconosciuta la insufficienza dei quattro medici a 
soddisfare ai bisogni del povero, il Municipio si è 
trovalo in obbligo di proporro la nuora riforma 
cho ò precisamente la -stessa che sta indicata nel 
N. 3 della Industria <M 15 Gennaio p. p. Si-Ha 
quindi deciso di nominare duo nuovi Medici pél 
servizio esterno, e, riservando al Medico munici­
pale il solo servizio sanitario del Comune, si di-
vidcjrà nei quattro Medici attuali il servj|,ip in/enìo 
della città. Ed è quanto veniva universaimenle 
richiesto. 

Venne di nuovo rigettata la proposta delli signori 
fratelli Angeli' pella piazza del Fisco, e quella del 
sig, G. L, dott, Pecile polla località ad uso di 
mercalo in centrada del Rosario e di S. Pietro 
.iVIarlirc, autorizzando però la Dirigenza a conti­
nuare nelle trallative, semprechè possa ottenere 
una nnava mig'iòpia sulla domanda- avanzata dai 
rispettivi proiirielari. Da quanto abiamo potuto ri­
levare a questo proposito, il Consiglio sembrerebbe 
disposto di approvare intanto l'acquisto delia-piazza 
nel fisco, quando i signori Angeli s' accontentassero 
di cedere il loro contratto, col compensò cli""qire' 
247 metri che gli si rendono indispensabili per 
non pregiudicare la casa di loro abitazione. In 
ogni modo, e nelle aitnuli condizioni della nostra 
città, il Comune potrà abbi.sognaro' di tutto : due 
queste località, e senza punto derogare* dalla-/Sal­
vézza de' propri interessi, sarebbe da desiderarsi 
che compratori o'venditori si metossero d'accordo 
per farla una volta finita. Che il Municipio adun­
que non sia tanto formo nel prezzo, e che dal­
l'altro canto i signori proprietari concedano qual­
che cosa anche al bene comune. Bisogna, saper 
farsi p(}rdonarc lo proprio ricchezze. 

Ritenuta ferma la massima di far sgombrare la 
piazza delle legna, e non trovala convenienle. la 
proposta della Dirigenza,' s'incaricò-il .Municipio 
di far nuove rlcercho per .un'altra locatila sulla 
quale l 'i. r. Comando mihtare possa far.erigerò 
una Cavallerizza. 

In fine, a Direttore della Pia Casa di.Carità,,yèn-
nò nominato il nob. sig. Massimiliano Orgnani. 

E non un solo Consigliere che si fosse alzalo a 
prnpor la nomina dui Podestà o degli Assessori! 
Noi. intanto non smetteremo mai dall'insistere su 
questo agomento e andremo sempre ridor4andp.lo 
ai signori Consiglieri, 

In fin che il danno e la vergogna dura. 

OLINTO VATRI redattore responsabile. 
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PREZà GÒRJRÉNTI DELLE SETE 

Udine 8 lincilo 
QtoECtctiBd. Wi% Sublimi a Vapore a L. 

t i i ) i 3 > > > 
> O/tl Classiche 
> 10/13 
» 11/J3 CoiTonti 
> 12/14 
» 12/14 Secondario 
> 14/16 > 

l a A V B d. 22/2G Lavorofio classico a.L. — : — 
. 24/28 . . . . — : _ 
• 24/28 Bello correnti - • » 38: BO 
. 26/30 . . . . . 38: — 
» 28/32 . . . . . 37:S0 
. 32/36 . . . . . . 3 7 ; _ 
. 30/40 . . . . . 30:30 

CAMC&ni - Doppi greggi a L. —:— L. a —: — 
Strusa a vaporo 1 3 : — . 12:50 
Strusa a fuoco 12: SO . 12:23 

Yicitna 6 LiUglio 
Organzini strafilati ci 

. . . 
> andanti » 

20/24 
24/28 
18/20 

Trame Milanesi 
k » 

» del Friuli 

20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
20/30 
28/32 
32/36 
36/40 

F. 32:60 
31:30 
32 : ~ 
3 I : ~ 
20:30 
28:50 
2 8 : — : 
2 7 ; — ; 
20:30 . 
2 6 : — . 
2 3 : — > 

3 2 : ~ 
3 1 : ~ 
31:30 
30: — 
20: — 
28: — 
27:30 
26:50 
20: — 
2b:.'i0 
24:73 

milano 41 I^nglio 

Nostrane sublimi 
• > 
» Bello correnti 

<1. 0/Hlt.L.H2:—IlL.IIO:— 
10/12 . I H : — .109:— 
10/12 . n ò : — .l(;tì;— 

. 12/14 . 106:— .104;— 
Romagna - - • . 10/12 . —:— . — :— 
Tirolesi Sublimi - > 10/12 . —:— . — . ' ^ 

• correnti • . H/13 . 1 0 8 : - .107:— 
» . . . 12/14 . 107:— .100:— 

Friulano primario . 10/12 • 1 0 8 : - • 107:—. 
• Bulle correnti . M/13 . 104:— .103:— 

. 12/14 . 112:— .101:— 

Strafilati prima mar. il, 20/24 It.L. 123It.L.i 22:' 

liloiie 3 liUslio 
SETE D' ITALIA 

GSAKQCIIE; 

d. 9/11 
. 10/12 
• 11/13 
. 12/14 

T R A M E 

Classici 
Bolli corr. 

Andanti bolle con 
• * » . 

> > 

Prima marca -
. . . 

Bello correnti -
. . . 
. . . 

Chinesi misurate 

20/24 
20'/24 
22/20 
24/28 
18/20 

. 20/24 

. 22/20 

THAÌMIÌ: 

- d. 20/24 
• . 24/28 
• . 22/20 
• . 24/28 
- . 20/30 
- . 3(ì/40 
- . 40/30 
• . 30/00 
- . 60/70 

122 
HO 
118 
HO 
112 
116 
104 

121:— 
118:— 
110:— 
103:— 
111:— 
114:-
102:— 

It.L.llG It.L.113 
113 
112 
111 
108 
104 
102 
100 
98 

114 
111 
HO 
107 
103 
100 
96 
04 

F.chil20 a l l a 
> 118 a l l e 
> 113 a 114 

d. 22/20 . F.chi — a - - F.chi 120 a 118 
• 24/28 • , _ a _ . 118 a 116 
. 20/30 . , — a — . 114 a 112 
. 28/32 . . — a — 

Sconto 12 0;0 tre mesi provv.' 3 1/2 Ó/ó 
(Il tictt.) ricavoto a Cent. 20 sulle Greggio e 30 sulle Trame). 

COttHBNTt 

F.chi 114 a 112 
> 110 a 108 
> 108 ! 106 

Londra 1 Luslio 

(Il netto ricavato a Cunt. 51 l;2 sullo Groggie e Sii l;2 sullo 
Tr.imo). 

Lombardia fìlaturc classiche d 
> , qualità correnti > 
. . . * 

Fossombrone filature class. » 
> qualitò correnti » 

Napoli Beali primarie < 
» > correnti > 

Tirolo filiitiire das.sicho > 
. bolli correnti a 

Friuli ni:itiirc sublimi > 
» belle correnti > 

X n A M E 
d. 22/24 Lombardia e Friuli 
. 24/28 . > 
. 20/30 . . 

10/12 S. 3 7 : . 
10/12 . 3 0 : -
12/14 
10/12 
11/13 

. 3 3 : — 

10/12 . 
11/13 . 
10/12 . 
M/13 . 
12/14 > 

S. —, a 

36: — 
33; — 

3 6 : — 
3 6 : — 
3 3 : — 
34 : — 

1 iHOvimiSi'V'ro .DELIRE: STACÌIOÌVAT. n'Kunoi»^ ^ k e; 

n Uà S nj w 
s Uà S nj • » • 

1 ^ n n ^ 2 • 
r M .s 1 CITTA- Meso Ballo Kilogr. C3 

C«3 " 3 1 

UDINE - ' . dal 3 al 8 Luglio —*. _ U» rS ^5 -a 
1 

Ll&NE . . - , . ' 2 3 . 3 0 Giugno 793 32937 « rt "̂  
"C c/j 

f S.t EtiENNE. . . ••• . 13 . 22 138 86G8 € ^ c 

1 AUBENAS • - > 23 . 29 > •• 3 9 2082 
2E 

u5 :i TS o 
_o o " S3 g 

CHEFELD - ' > 19 > 24 > 177 8838 a u .^ •? '^ -
•e = e g- p, 

ELBERFELD - . 10 > 24 > 93 5983 ^gm " ^ ci. 
•a = = S2 1 

ZURIGO . • - > 15 > 22 . 127 10618 
Mafli' 

•̂  2 =̂  S 

TORINO • - - > 19 > 23 . 88 0384 ^^9 5 D = !.*• ĉ  e: o •n 

MILANO . • - > 1 > 3 Luglio — 216 m% 
-§ 

VIENNA - . . . 23 . 28 Giugno 74 3303 •S 

A V V I S ' O 
La Farmacia Fabris in Udine tiene Grande De­

posito d i Z o l f o macinato e sublimalo per uso 
dttUe piante Vinifero proveniente dalla Romagna, 
Sicilia e Francia a prezzi inferiori a qualuncjue 
altro venditore di Zolfo. 

Alla stessa Farmacia si ricorre per avere ^ a n > 
# f«PÌ t e saranlite per l'effetto fl«l q̂ PO îlo 
«ìal W'rh di T rev i so ; per I «Sio di 
J H e r l n z i O pennino semplice e comliiiato al 
ferro tanto in bottiftlie originali come al doli aglio; 
per S f l ì i s a p a r i s r i i a di cìcellentc annlità: ner 
J snecifici dppurativl del sansrne del d o l t . I ' ' r . 
l i O l l e r dì Gratz; pel l l o o l » I. .aWpp-
t o n r di Paripti: per lo polveri S^eidtl' 'K!Woll 
di Vienna gennine ; per tiitlQ, le acque minerali 
medicinali ; per i prodotti eliimici farmacenlici in 
genere, ed In fine per C i n t i elastici di ernia 
ombelicale ed ingninale, e'̂ cosl nnrc per Intti gli 
oggetti di gomma elastica in seta, filo, cotone ecc. ecc. 
per uso di Chirurgia e d'Ortopedia dello più ri­
nomate fabbriche Francesi e Tedesche. 

Il famacista Piropnetarìo 
Angelo Valtrls. 

SOCIETÀ' BACOLOGICA 
DI CASALE MONFERRATO 

ANNO Vili 18C5-GC. 

CAUTONI ni SEME-B.VCIII OiucnARio DEL GIAPPOME 

Una Casa Bancaria, prima che pai'tisso l'iillimo 
nostro inviato al Giappone per la campagna 1860, iia 
assunto nella nostra Socielà un ragguardevole nutnoro 
di azioni lo quali ci fece facoltà di cedere a chi ne 
facesse richiesta contro premio di lire l.S cadauna. 

I f«»gi<li ìicccissafi essi>ndo già stali falli diilla 
della Casa , i rilmitari sarebbero sollanlo lennti a 
pagare all' alto della ricliiosta lire 50 cadun' az,ione, 
e il •rimanenie alla consegua dei cartoni. 

Ai Municipi, salvo 1' aggiunta del suddetto pre­
mio, sono fallo lo slesso fi.cililaxioni di cui all' art. 
f>° del iH 'o^ ranuua t » miass»» -̂̂ e si spe­
disco gratìi a chi ne. farà vidiicsla con lettera 
affrancala. , ,„ , 

Dirigersi pel Veneto agli UfRch dell Agenzia 
Franchoiti. 

Casale, 30 sli^gno 1865. 
IL UmETTORE 

Slassaza Elvaslo. 

SEMENTE BACm DEL GIAPPONE 
Presso il sig, Gio. Batta. De Giusti Borgo Po-

scolle in Udine rappresenlante la Casa F." Ghe-
rardi di Milano è aperta-la sottoscrizione per la 
vendila del Seme Bachi in Cartoni originar] Giap­
ponesi per V allevamento 1866, nonché per !a 
Semente prima riproduzione in Europa che confe­
zionerà la Gasa stessa quest' anno in tre delle 
mijjliori localllù Veneto-Lombardia e. Piemonte, o 
si accettano anche commissioni a prodotto "per 
grosse partite. 

a N. 74. 
Associazione agraria frìnlana 

PIIOVVISTA 
S£M€NTE BACHI OBIIÌINARIA DEL GIAPPONE 

Itclf allevanicnio 1660. 
Noi desiderio di portare qualche elleltivo giovamento 

;iir agricoltiu'a della Provincia, in questa Associazione a-
grariu si è i.ìtitiiita una Commissione composta dei Mem-
lui della Pvi'.sidcnza signori Freschi co, Gherardo, di 
Toppo co. Francesco, Billia dott. Paolo, Fabris nob. 
d'jtt. Nicolò, Berctta co. Fabio, o doi Membri del Co­
mitato signori di Collorcdo co. Vicardo, Pccile dott. Ga­
briele Luigi, Morelli • do Rossi , Giuseppe, Della Savia 
Alespiindro, T;imi Giovanni, allo scopo di procuraro che 
por r allevamonlo del prossimo venturo anno venga qui 
imporiala e diffusa quantità di semente bachi oiiginaria 
del Giappone della miglior possibile qualità 

Con tale divisamento, avendosi in questi giorni csau-
riio a quello pcaticlio che nell' importantissimo oggeltQ 
lii prudi'n-i'\ siiggeii, la Commissione potò stabilire con al­
cun i fri i niìi accreililati importatori l'acquilo di numero 
t l n i ' i n i l l c Cirtoiii della suddetta semente, pei qù^ji 
si rieever;uin'i prenotazioni alle seguenti condizioni: •' 

•1. 1/in^crizinno limarrà aperta presso l'lllUcio dell'As­
sociazione acrnra friulana sino all' esaurimento della sud-
di'tta qinnlllà di C:utoni, e ad ogni modo non oltre'il 
ginrnii 10 lii;;lio press, veni. 

2, Per ogni Cartono il soscnltore anleciperh all' atto 
delti prenollizione franchi 3 ; il rimanente prezzo, che sarà 
qnell.) di ejj'fltkn costo, verrà in seguito dichiarato e richjà-
malo con apposito avviso qualche giorno prima della con­
segna del seme, che sarà fatta pubblicamente nei modi piìi. 
adiìlli ad assicurarne l'equa ed imparziale distribuzione.' 

3, t versamenti dovranno effettuarsi all' Ufficio di Pre-. 
sidenza dell' Assuciaziono agraria friulana in pozzi da.20 fr-
0 Inro spez'.alì. 

4, Onelli rhfi non si presentassero a pagato il sala» 
eniro il termino come sopra accennato, perderanno ogni 
diritto tanin al seme [irenolato, come alla falla anlecipattonOK 

Dall' l'ITìcìi) dell.i Associazione agraria friulaoa . 
Udine, 30 giugno 1803. 

PEH LA COMMISSIONE 
P. Billia -— F. Ben/Ita — G, Morelli-de Bossi^ — G. L^ 

Penile — Gio». Tomi '— V. di Colloreia. 

Udine, tipografia Jacob & Colmegna 


